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Presentazione del Laboratorio Forma Mentis 
Il Laboratorio Forma Mentis del Polo Universitario Città di Prato
 offre attività di ricerca, intervento, formazione, e diffusione di buone pratiche nella trasformazione costruttiva dei conflitti che caratterizzano la società contemporanea. 
Gli ambiti di intervento vanno dai conflitti di vicinato e di quartiere, ai conflitti nella famiglia, nella scuola, nella sanità e nei servizi socio-assistenziali, ai conflitti etnopolitici ed identitari di rilevanza internazionale. Il laboratorio offre servizi di mediazione civile e commerciale, sociale, e familiare. Dispone di competenze alla facilitazione e all’accompagnamento di processi di democrazia partecipativa, con strumenti quali Open Space Technology, World Café e Laboratori del futuro.

L'attività del Laboratorio prosegue una lunga tradizione di impegno dell'ateneo fiorentino nel campo della mediazione dei conflitti e della pace. Nell'ultimo decennio in particolare il Dipartimento di Studi Sociali (oggi Dipartimento di Scienze dell'Educazione e dei processi culturali e formativi) ha promosso numerose iniziative di alta formazione, ricerca ed intervento, anche grazie all'impulso del prof. Alberto L'Abate. Negli ultimi anni, particolare attenzione è stata data al tema del dialogo e della mediazione tra cittadini appartenenti a culture diverse, in particolare grazie alle ricerche dirette dalla prof. Giovanna Ceccatelli Gurrieri. 

I promotori del laboratorio hanno alle spalle una consolidata esperienza di lavoro nel campo della mediazione e delle gestione costruttiva dei conflitti, in Italia e all'estero, così come una lunga esperienza professionale nei settori della ricerca, della consulenza e dell'alta formazione.

Laboratorio FORMA MENTIS - Trasformazione dei Conflitti e Apprendimento Sistemico

Polo Universitario “Città di Prato” - Piazza Ciardi n.25 – Prato – per info:  340 7633360 

Responsabile scientifico: prof. Giovanni Scotto

Responsabile operativo: dott.ssa Anja Corinne Baukloh

Referenti settore Mediazione Civile e Commerciale: dott.ssa A.C. Baukloh e dott.ssa F. Casini

Referente settore Mediazione Familiare: dott.ssa Francesca Casini

Referenti settore Mediazione Sociale:  dott.ssa  Anja Corinne e Grazia Valori
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Progetto pilota
Un diverso modo di vivere  la piazza

Laboratorio Forma Mentis 

Piazza Indipendenza, tra le piazze più grandi e frequentate di Firenze, è situata nel centro storico della città e da molti anni è luogo di aggregazione in particolar modo per la Comunità Filippina ma anche per i cittadini Rumeni, Albanesi, Cingalesi  ed abitanti della zona del Maghreb.
Allo stesso tempo la piazza è scenario di casi al limite della convivenza pacifica, situazione che ha scatenato un ampio conflitto sull’uso condiviso dei luoghi pubblici.

Il Laboratorio Forma Mentis, su richiesta del Quartiere 1, ha attivato da Ottobre 2012  un processo di trasformazione creativa dei conflitti con lo scopo di facilitare la convivenza tra i residenti italiani ed i frequentatori della piazza. 
Il contesto: Quartiere 1- Comune di Firenze e piazza Indipendenza
	Quartiere 1

	Paese
	M
	F
	Tot.
	% vert.

	ROMANIA
	619
	876
	1.501
	10,8%

	PERU’
	421
	608
	1.029
	7,4%

	ALBANIA
	720
	482
	1.200
	8,6%

	FILIPPINE
	638
	764
	1.402
	10,1%

	CINA
	321
	314
	635
	4,6%

	SRI LANKA
	347
	293
	640
	4,6%

	MAROCCO
	340
	171
	511
	3,7%

	EGITTO
	322
	129
	451
	3,2%

	BANGLADESH
	333
	87
	420
	3%

	GIAPPONE
	71
	244
	315
	2,3%

	ALTRI PAESI
	2.503
	3.349
	5.852
	42,2%

	TOTALE
	6.635
	7.244
	13.879
	100%


Il Quartiere 1 del Comune di Firenze da molti anni ospita un’alta concentrazione di comunità straniere. Insieme  alle comunità di origine rumena, il gruppo filippino registra una percentuale di presenza molta alta e crescente.

La Comunità Filippina, quindi, da molti anni ha scelto Firenze come punto di arrivo delle proprie migrazioni, ed in particolare trova in Piazza Indipendenza, insieme a Rumeni, Albanesi e Maghrebini, un punto di riferimento, un luogo privilegiato di incontro.                                                                                                    

Fonte: Ufficio Statistico del Comune Firenze

(dati al 31-12-2011)
Il laboratorio Forma Mentis ed il Quartiere 1 partono dal concetto di piazza come realtà essenziale della vita di una città. La comunità italiana e straniera si rappresenta nella piazza, che rivela quindi gli atteggiamenti, gli umori e le esigenze di chi la abita.

Piazza Indipendenza è non solo luogo di aggregazione, ma anche spazio in cui si confrontano pensieri, opinioni, desideri e disagi. 

La realtà di una piazza altamente frequentata ha contribuito ad alimentare situazioni di estremo degrado e rischio per la sicurezza pubblica. 

La piazza si riempie in particolar modo nei giorni di giovedì, sabato e domenica, anche durante le ore notturne. I cittadini italiani che vi risiedono assistono a scenari di degrado che talvolta sfociano in atti di delinquenza (vendita illecita di alcool, spaccio stupefacenti, prostituzione, aggressioni). Tali contingenze evidentemente hanno richiesto e necessitano l’intervento delle forze dell’ordine e favoriscono un’effettiva condizione di  tensione tra chi vi abita e chi vi si trova occasionalmente.

Progetto pilota ed obiettivi
Il Laboratorio Forma Mentis, su richiesta del Quartiere 1,  ha attivato un progetto innovativo, ripetibile in altri contesti cittadini, in risposta alla problematiche presenti in Piazza Indipendenza 
Obiettivi:
· ridurre i conflitti esistenti su Piazza Indipendenza;
· promuovere relazioni positive  tra residenti italiani e frequentatori della piazza per valorizzare un uso costruttivo degli spazi condivisi nel rispetto delle normative esistenti;
· realizzare uno spazio che corrisponda alla piazza come bene comune attraverso il ripristino di una comunicazione costruttiva, necessaria al coinvolgimento consapevole ed attivo dei residenti -italiani e non- ai processi partecipativi posti in essere;

· prevenzione dei conflitti futuri attivando processi mirati alla partecipazione attiva alla vita della comunità ed alla coesione sociale, non limitata ad una visione strettamente giuridica dei problemi.

Azioni realizzate  (da ottobre 2012 a  maggio 2013)
· attivazione di un tavolo di coordinamento e di una rete tra le realtà presenti a diverso titolo sulla piazza mirato alla  emersione ed attivazione delle risorse umane esistenti ed utilizzabili ai fini di una pacifica convivenza; il tavolo si è riunito fino ad oggi con cadenza regolare;

· incontri con i leaders della Comunità Filippina, presso il Consolato Filippino di Via Ridolfi, mirati alla raccolta delle aspettative e dei bisogni sottostanti l’uso della piazza;
· facilitazione di un incontro tra il Quartiere 1, la Comunità Filippina e le Forze dell'Ordine (Carabinieri, Polizia di Stato e Polizia Municipale) con l’obiettivo di individuare strategie condivise; è nata una collaborazione che ha portato ad un incremento della presenza delle Forze dell’Ordine sulla piazza e ad un coinvolgimento della Comunità nella diffusione delle regole di buona convivenza sulla piazza.
·  traduzione in più lingue (tagalo, rumeno, albanese, inglese e cingalese ) e diffusione sulla piazza  del Regolamento di Polizia Urbana  per una civile convivenza in città; 
· collaborazione UISP/Quartiere 1 per l’individuazione di una palestra disponibile ad accogliere le attività della squadra di basket della Comunità Filippina (censimento palestre della zona)
· pianificazione partecipata di attività ed eventi sportivo-culturali, realizzata dal Comune in collaborazione con la Comunità Filippina, con la facilitazione del Laboratorio Forma Mentis; 
· utilizzo della zona Fortezza come alternativa possibile a piazza Indipendenza: considerazione dei vantaggi logistici della Fortezza (gabinetti e spazio verde), temporaneità dell'operazione in attesa di soluzioni più strutturate, limitatezza dell'impatto dell'intervento richiesto, compatibilità con la normale frequentazione del giardino ed installazioni estive;
Risultati raggiunti:

· aumento dei controlli da parte della Polizia di Stato e della Polizia Municipale sulla piazza scaturito dalla sensibilizzazione al problema e dal confronto  delle Forze dell’Ordine con la Comunità Filippina e  gli abitanti ed il Quartiere (circa 20 stazionamenti pomeridiani sulla zona solo nel mese di Marzo); 

· attivazione di una rete tra le realtà presenti sulla piazza che ha visto coinvolti: Quartiere 1; Laboratorio Forma Mentis; Consolato Filippino; Comunità Filippina e suoi leaders,  Comunità di S. Barnaba;   CAT ; UISP; Oxfam Italia; Nosotras;
· coinvolgimento attivo della Comunità Filippina nella diffusione del regolamento: diffusione di circa 200 copie cartacee sulla piazza e promozione del codice via web (facebook), pubblicazione di articoli sul giornale filippino a tiratura nazionale;
· festa filippina in data 16 giugno e mostra d’arte filippina dal 23 al 29 giugno presso sede da definire;
· traduzioni del “Regolamento di Polizia Urbana  per una civile convivenza in città” in lingua tagalo, albanese, araba, cingalese, rumena, inglese, russa, utilizzabili in altri contesti cittadini;
 Azioni future:

· creazione di spazi alternativi a piazza indipendenza –come i giardini della fortezza-, adatti ad ospitare eventi artistico -culturali e gruppi allargati ;
· è in fase di valutazione l’idea di realizzare una progettazione partecipata, in collaborazione con la Comunità Filippina, dello spazio verde in prossimità della Fortezza 
· isolare in maniera definitiva i casi illeciti ;

· organizzazione di eventi artistico culturali per la stagione estiva promossi dalla Comunità Filippina;
· diffusione del regolamento, con il contributo della CAT, ai cittadini immigrati presenti sulla  piazza non originari delle Filippine.
· Azioni mirate  a mantenere  la collaborazione attiva tra le Forze dell’Ordine la Comunità Filippina ed il Q1. 

· Svolgimento di una serie di azioni, a partire da ottobre 2013,  mirate al raggiungimento, mantenimento e consolidamento degli obiettivi individuati  per evitare che la cronicità dei processi in atto destrutturi il lavoro  sino ad oggi realizzato (vedi tavolo di coordinamento, rete, sensibilizzazione sui contenuti del regolamento,  incontri con le diverse comunità, con le Forze dell’Ordine etc.).
· attivazione di un percorso di dialogo e confronto culturale, a livello cittadino, sulle modalità di vivere le piazze in Firenze, anche per stabilizzare i risultati raggiunto dal progetto Piazza Indipendenza;

· eventi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica alla questione interculturale e condivisione pacifica degli spazi pubblici.

Professionisti del Laboratorio operativi sul progetto: 

Anja Baukloh, Francesca Casini, Dalila De Pasquale.

Per info : 340 76 33360

f.casini@studiomediazioni.it






� Il Polo Universitario Città di Prato è uno strumento innovativo nel rapporto tra sapere universitario e tessuto economico locale, dove il sapere dell’Università degli Studi di Firenze entra in simbiosi con il fare, per dare vita a stimoli, ricerche e scambi, risorse culturali nuove ed importanti. Il PIN si articola in laboratori ed ospita attività di didattica universitaria, ricerca applicata ed alta formazione.






